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INTRODUZIONE

La frana di Montaguto (AV) 
costituisce un esempio importante 
Řƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ 
attività di caratterizzazione, 
monitoraggio, modellazione e 
progettazione possano, anche in 
condizioni emergenziali, 
permettere in tempi rapidi di 
portare a termine un piano di 
intervento atto a stabilizzare il 
fenomeno franoso e a riattivare le 
vie di comunicazioni



INTRODUZIONE
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INTRODUZIONE

Con oltre 6 M di m3, questa frana 
rappresenta certamente uno degli 
earthflow attivi più grandi del nostro 
paese

Caratterizzata daunastorialungae
complessa,questafranasiè riattivata
nel 2004 -2005 e si è 
progressivamente ingrandita 
raggiungendo il fondovalle nel 2006

Tra il2006e il 2010vi sonostati 
diversi interventi chetuttavia non
hanno risolto ilproblema
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LE PRIME ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

Il gruppo di lavoro iniziale era 
composto dal Dipartimento della 
Protezione Civile e dai Centri di 
Competenza CNR IRPI e UNIFI

Progressivamente è stata 
implementata una rete di 
monitoraggio topografica che, a 
regime, era costituita da tre stazioni 
totali robotizzate, un Ground-based
SAR e una stazione meteorologica

Tutta la rete di monitoraggio era 
automatizzata e controllata da 
remoto



LA RETE DI MONITORAGGIO TOPOGRAFICO

La frana di Montaguto, sin da subito, è stata 
caratterizzata da un movimento molto 
complesso e dalla presenza di numerosi domini 
cinematici di non facile interpretazione

Il monitoraggio GB SAR ha permesso di 
riconoscere questi domini e di seguirne 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ŘƻƳƛƴƛ ǎƛ ŝ 
modificata nel tempo in funzione delle 
specifiche condizioni geometriche, geologiche e 
piezometriche del corpo di frana e dei progressi 
compiuti nelle opere di drenaggio e 
stabilizzazione



LA RETE DI MONITORAGGIO TOPOGRAFICO

Il monitoraggio con stazioni totali robotizzate ha consentito 
ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ 
tridimensionale dei punti monitorati anche attraverso 
ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ tool 3DA sviluppato ad hoc per questo sito


